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: ALBERTO; Bocca RDI n —: punto di Ù srrdrras. È = | 
Milano; Ombodei- Galli, ‘editori. — Prezzo, L.:8; 0; 


l'arte‘non è-già pel: Boccardì un: niezzo di svago, di 


: «Semplice -ricreazione, una forma-di dilettantismo; ma 


ciqualcosa di alto, di:avstero; che esclude gli omaggi 


“dei mMeilioeri:: Edegli Javora:è produce: con: lodevole. 
fecondità. A breve distanza: da: I) ‘peccito di Loretta” 
(Trevos, 1896) ecco tener dietro quest'altro grosso. 
“volitme:dal titotocos! misterioso e seducente (Il punto .. 
di miîra:-(Omodei- Galli) U*idea generativa, 0: idea 
«madre che Wir sivoglia, del romanzo.in parola; è e- 


“spressa in'una lettéfà che l’autore manda avanti al 
.-volume: La lotta :pér-la vita nelle vario sue forma; egli. - 
dice, Haxtentato sin'ora un'grande numero di scrittori, 
c“wma-in generale i campioni che: l’arte ci Lba.posti.d'a- 
‘vanti: condicendoli-fino al trionfo, non'sono che birbe, | 
carmeggioni, o.delinquenti i quali non isdegnano/ricor- 

rere a! mezzi-loschi è vili per afferrare il ciuffé della 
fortuna: Bit romanzo naturalista francese in :ispeciaîl 


‘modo che ‘ha. resa popolare l'ormai tipica figura ‘d6l- 


 l’eroò d'aléoya; sprovveduto:d'ogni-nobile dote intel 
4 lettuaie,: chie di crapula- in’ crapula, bruto trionfante, | 
‘perviene ai-culmini più superbi della-notorietà e della . | 
‘potenza. ‘Ora l'A. ha-osservato che-alla. stessa mòèta, 
i] trionfo; tendono anche delle-nature miti, degli no- 
«mini:d' ideali ‘altia!gentili; i'quati costretti.a com» 


. battere giorno per ‘giorno dall'influenza:dell'ambietite, 


dalfe-persuasioni dell’ esempio, dai suggerimenti della 
Nita!pratica, riescono’ quasi ihavvértitamente”a :pie- 
gare l'anima: ad'una ‘nuova minuta: ‘transazione, a 

, Softocare nel cuore “qualche recoridito ‘e ‘caro entu= .| 
siasi pi 
 Cosk in Carlino Scanti egli ci presenta il:protago-. 
“‘nista di Il-punto-di' mira, facendoci assistere ‘ai ‘casi 


della-sua ‘vita, alle avventure che lo colgono, ai sor- 


“Pisicchée; la fortuna gli :prodiga: ‘In:breveio'Seanti, da 
Un: modestò-impiego che occupava in: vna Banca:di-- 


‘oredito: agdario industriale, diventerà'un pezzo grosso 


e‘presto segretario ‘generale della: Banca stessa; da 
du: giovane seonosciuto un uomo di larga: riotorietà, 


ricco, poterita; alla-vigilia’ della deputazione politica. . 


Il romanzo. finisce appunto-allorchè viene offerta-allo 
Scanti"la candidatura nel suo collegio naturale ; ma il 
lettore ‘indovina benissimo il resto: Carlino Scanti 


Principe, commendatore:è magari ministro! 


| a, Perché lo Scanti è. un tipo assai più comune di © 
© Quanto il romanziere triestino mostra di credere: un. 


Li PERIODICO MENSILE 


PSSESEEIADESESTEZE 
| Per Gorizia e per tutto fl Friuli orientale, 
gli abbonamenti si assumono e riscuotono: a | 
mezzo del libraio tipografo. signor &. PATER- 


‘»- Triestino di nascita e quiridi-.italiano per senti- 
N ‘per :educazione-e per aspirazioni, il Boccardi 
sf ‘atterfiare-le cure-di nn pubblico importante officio .. 
“con: quelle dell'arto, alle: quali ultime egli dedica da 
canni:la parte migliore di sè. Va. però. osservato: èlre 


BOrPiso: g 


sarà. deputato, manipolatore di milioni, finanziere — 
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tipo eminentemente moderno che tutti-abbiamo cono pt 
| i più. qual meno, tatti. hanno Anvie; Pe 
. diato. Trattandosi di Banche e. di commendatori viene” lag 
. pur troppo in inente Regina Colt... Ebbene, no, Care | 0 
- dinò Seanti è un’ galantuomo, uno che transige con. cogne 
tutto all'infuori che con l'onore; ma transige pet 005 
- gradi, senza volerlo è senza per ciò cltegli altri gas ci couze 
 lantooinini possano rifiutarsi di-stringergli la-mano:- <= 

Sono Quelle piccole ‘transazioni del sentimento, ne=%/ “sy se 
d°. ceessarie per correre quando la forturia spinga di dietro; o: 

- Un uomo di carattere rigido, inflessibile non avrebbe. 
|. Sposata la certo buona ma volgare baronessa! Cama 
“of. pigna, vedova del segretario generale della Banca di 
‘| eredito-agricolo - industriale;--per evitare i accusa di: 
“ol. aver mirato a' suoi milioni ed''all’alfo. posto ché 'ili <-> 
cel .. marito.di lei.occupava.; ma i caratteri così fatti tendono i: ipo 

«| a scenare hè lventano facilmente .conimendatori! |. 027 
‘1° (Clie sè il péisoriaggio dello Scatitl'è moderhamente o <a: 

“vero è:completo, umani ‘umianissimi sono anche. gli. v.<%ysse 
altri.due che. nel romanzo hanno maggior parte ia. sfia 


sciuto e che, qual 
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baronessa -moglie di Carlino e lo zio di questiziun ih. 
vecchio poltrone, gaudente senza troppo ‘fatiche, ot= i 402 


’ tima pasta d’ uomo, in fondo, cui’ spetta il'vantò/ dit. sui 
‘avere: avviato il nepote nel cammino chelo condurrà: ion. 


lontano; ‘e. gli. serve di ‘pungolo, di sprone. È anzi. sca 


‘probabile che senza la sferza dello zio Evaristo, Gar <0iiut@. 
lino si sarebbe un bel'dì fermato, avrebbe abbardo» o ©./Gpo 


nato .la strada maestra per.inseguive :certì suo) ideali 


rite,. tutte .-piene di ombrin-e-di profumi. 





di poesie e di amoretti ingenti, traverso viottòle fs. ic; 


Anzi in :fine del romanzo:il-calcio dello Scanti alla DA 


24 


- fortuna sembra imminente; egli è stanco della moglie. %i=.2 
‘. che lo-soffoca:con' le. amorose snè. premure, stanco. iu ira 


della commedia. che:gioca; da anni; disgustato déll'ax #5 
vidità spiegata.da un'attrice .ai: bisogni della quale curi 
interessatamenta “provvede. (La. moglie, che - da.sdue I sti 


giorni agli non.:vede, in seguito ad una .scena violenta; 
è a letto. nella-sua, stanza; e buona. com'è; lo attende; <= 
lo invoca. Lo-Scanti rientra -a..tarda-ora stanco, ate i Sa 
ilito: di tutto. e di tutti,-e-nell'intimità.del'suo sta a ogezie 
diola ‘pensa.al.. passato, al.suò. primo. amore di, stu= 0 fi 
dente, al::padre. chie. ueeidendosi. lo abbandonava. nel, 2: 
-. I\indigenza. Che. farà. egli. adesso? Li -d''avanti c*èl. 
‘una-lettera da. Roma con. | intestazione: d'un. minis Hi 
 stero...L'apre svogliato: è.il cagnato che anome del. -.*£ 
ministro lo ;esorta. a presentarsi. candidato: politico; --- 
acquistando: coi denari. della moglie. una: certa. villa, 0 
i} possesso della quale gioverà assai alla sua. vittoria... 


—Ali-no, pensa.il lettore; stavolta;lo Scantila rompe, “if 


. forse preferisce il suicidio, figlia: tom' è disuicida. Ma: pe.ie 
|.. Oarlino Scanti:è uomo. modetno, mai suoi. cechi.sgno <il 
1 ». accecati:dal punto.di mira... « e. ad .un tratto sorge or. 

in: piedi, si passa due volte: la.mano- sulla. fronte; edi Go. 


ergendo.il capo in atto di risolutezza, mentre unamano....0....°* 


yerso.-lestanze»dì .sua moglie»... 0. 


Così.:bermina. quasto. interessante “romanzo di. Als 


i spunta sulla, bocca, .s'avvia a: rapidi passi cr. 


berto Boccardì, clie.si legge :valentieri e che.à:certo (0 ci 


l’opera sua. più. robusta: e. più..originale. Tale è. la 


evidenza rappresentativa raggiunta stavolta dal ror. ‘. 
manziere, da. far pensare. 4 punto. di mira essere | 


quasi pericoloso. per il contagio dell'esempio. che.io. 
Scanti può produrre nei giovani che vogliono comunque... 


arrivare. ; | 


«Lo: stile è come sempre: piano, semplice; finentée 0%. 


quanto.occorre per allettare i molti lettori cui I7 punto 
di: mira:può. pretendere. 0. api. 
at Pe Pai Ax CRNTELLI,: 


i. 10.01 


Sio * 


"Dell stesso autore, Alberto Boccardii è usciti tà 1 


Rn Altro Ibro: Alla log del verò, dedicato at gioar. |: Ges 
netti, il quale inspirasi alla massima che cla vità nor 
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Do) 3a sia Friulane, ‘signor «Angelo. Menegazzi. i o 
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f;*, cesco Sabbatini, nella ‘quale, ricordate. l'origine, gli 


asl. «Domini celebri e le diramazioni di questa nobile fa=.. 
io miglia, viene citato. il‘ passaggio di un'suo’ rampollo -. 

ge 63:01 vin Udine, da (cui venne poscia. il provveditore e titò="' 
ga dare della'Schola pratica di Pozzuolo, dove ‘l'Ambrosio 
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“Ferie L'tempio saerato alla Madre ‘di Dio: 


î 1-8 Cividalest! — Il magnifico Tempio già officiato. | 


Stio dai-Patriarchi aquilejesi; nel: quale secondo vetusta 
alt 0; Consyetudine essi prendevano possesso della civil giu- 


Gui +  risdizione sull’ intera Patria del. Friuli, vanta la sua; 
#0 it origine già nel settimo’ secolo; :Rovinato nel: XV da - 
e 0. quel’ violento terremoto ché diffuse larghi lutti nella. 
Riz. nostra, città, tosto venne-ricostrutio, quale:ora sorge, 
Preti. solamente nel secolo decorso 8’ ebbe alcuni restauri, 


Sg nei:quali risplendette la munificenza veneta, ia libe- 


A ‘ ralità dell’ opulento capitolo e il’generoso concorso 
Bi +. delle 41 parrocchie: allora: annesse alla-sùua quasi.epi=. .. 


2A 800pale cura. Indi le. infauste. spogliazioni francest il. 


o RIA ni il’ decreto di Napoleone conservò come singolarmente 
gegio i ‘Bistgne il eapitolo del canonici coi molti privifegi di 
0, papi; imperatori, ‘ principi, Ie sue ‘rendite andarono 


Mei «diminuendo sempre più. fino ai l ‘nostri di.-Nell' Ahi 


7)... passato ilr. Governo, il Capitolo e il Municipio uniti 


dic travatura la minacciosa facciata, .che andava spo- 


nt ‘«. Blarido di sua linea: e ciò fu compiuto con tutta per- 


Sk." fezione della tecnica e con bravura di architetti.ia-. 


#0"... signi; Restituito così l'esterno alla pristina securtà;. 
vie ‘ora resta a ‘compireil-più gentile del doveri per. il 


fi. ‘‘’emuore del credente e del ‘cittadino: il restauro dei- 


bit. > Là Chiesa è una ‘sposa: procuratele l’ammanto!. 


is... .« Superba mole davvéro, noverata- fra i nazionali. i 
Ss... monumenti del:Regno perchè fra le più:belle d’Italia; - 
Pins -. ma il forastiero che la visita ne resta rattristrato, e 


wa «|. Pinterno, — Ecclesia sponsa est: studete ornatuit—. 
1 
; 





e ‘:ilcittadino che ciò osserva, sente. in’ cuor suo ii:di- 


2 0° piano: e in mezzo ai monti friulani; fra le sette par- 
d:3 0. .°. PoGehie urbane madre comune di tutta la città; essa 

1.2... gloria nostra, Perchè quivi solamente tutti ebbimo 
dei. battesimo portati dai nostri cari al bel fonte «di Cal- 
1 105°.» 0 Mato, serbando così il rito degli avi, che nel loro San 


ii.» gendere il lume di quella fede, che più volte ci rese 


0. ‘Paolini, coi. Paoli Diaconi, coi Ratchisio, con gli An» 
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pini 0. foritiata. ce @ Mondo sarà mal — ‘solamente dicosa ‘l Selmi e con le:Benven fe; e”con: 
iii ie belle edi. cdse buofie: E pefclid: casa sid, come deve . |: e le armi: rig n etca ci 
pis c«e88eré, di;utile‘ammasstramento; convien conoscére - | 
Pr. «e”8tudiare anche flati' più tristi e più dolbtosf» 
diet ci. DI questo libro parlano molto .i giornali; e con lode. 

i e Per le Pagine, ha promesso. scriverne “dna vecchia -|- 
fi sonoscenza dei lettori: l’ egregio autore di Colline |. 


Herz 10. Pé@r le. nozze del prof. Domenico: D'Ambrosio. |. 
fg" .:5 "on la signorina Italia Peressini, lab. Giovanni Col. 
i 44 * o «Lini-stampò un Docunmiento.rilevato: dall'Archivio Sab= . 
ia .batini.-É una lettera datata da Bologna di un Fran». 
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& = defraudarono del. ricco:.tesòro ‘ di arredi «sacri, e, se” 


t5:/%. 00H-genero8ò0 concorso pecuniario ristaurarono inte-. 
i: *BMiernte il tetto, assicurando ‘alla nuova ‘e potente 


Fest. ©.‘ sdoro edil danno. Quale è dessa? A capo di tante. 
Xii“. chiese.che le sono. tuttora figlie dilette, sparse nel 


Ra ‘.°..- Giovanni, comune battisterio, si. videro dapprima ac=. 


Ari al cielo ‘e gloriosi negli annali :del' mondo coi. 
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IE a Pe Ti a i pa ia] II termine. della luce 1°... 
Da molto; sì: pensa ‘di restaurare l'interno dell'in= 
IT: ‘© signe collegiata chiesa di S. Maria ‘Assunta. di Civi- 
i cc. dale, dichiarata (e. meritamente), Monumento. Nazio= |. 
Si sis nale, Ora ci viené comunicato: il ‘seguente appello ri= 
dueg.2ivolto gl.cividalesi-+— scritto dall'esimio dantista:prof. 
ti; dott. Ruggiero della Torre con affetto di figlio verso . 
‘(34.5 la-terra natale, con revetenza «di ‘credente verso il 


civili brighe,-.poi tutta. risplendette nelle lettere è 


selmi é conle-Benvenute, ‘e”"conttanti.che 16 lettere <’ 
0 le armi.ifiustrarono. Quivi nel.sfiaggior Teiipio in= 
pirandosi giurafon gli avi di:-volér intatte le Firtà 
“ “di Dio, lo straniero, (e combattendo pro iegibus,. ©’ 
| templo; civitate ei patria, (2 Maco. 13. 14.) come ne |. 
«fa fede un monumento equestre. Vera grandezza ebbe 
Di Cividale «nella Sua chiesa. 6. nel ‘suo: capitolo : è-Sua 
nobiltà fu. premio di Dio, che vuole illustri-i suoi: 

.. fedeli, 6 abbandonati nell’osenritài suoi dispregiatori:: 
. -(4-Reg.. 2. 30.) E nonè «forse primo vanto di: una ©. 
«Milano il suo Duomo ? di Venezia il suo Sì Marco? 
tacendo di Roma,-di-Fiorenza, di Orvieto e delle cento :  - 
Città"? Se il greco Erodoto misurò la civiltà di una” 
.  gente..igiudicandola dal culto delle ‘tombe, per noi 
.<—’ questa misura è il tempio di Cristo. E il genio ela. — 
. : fedé italica ben il'compresaero, quando ‘dal popolo .. - 
‘ schietto ci vennero .)ì Michelangeli e.i Raffaelli, i Bru= 
‘ nélleschi e i Giotto, i quali, templi-sàblimi innalzandb 
è adornando, quasi con Paolo stesso’insegnarono, qual" 
|. gonverga decoro.alla: Casa di Dio vivente. (1 Tim. 3; 
:«<W.-15,)° Figli di Roma, ancor.è nostro vanto il ripetere. 
“. { — con Cicerone che con-la pietà ela religione tutte le. 
- |: genti abbiamo, superato; il. gloriarci di ‘noi, come: di 

Li-Be-istesso il: Poeta ‘lorquando' ‘mirò il Lateranò, che | 
alle cose mortali andò di sopra! O si, questo tempio... . 
© ‘8*innalza ‘ancora. sovra -lé6 nostre case. più. alto, é | © 
‘primo riceve.il sole nascente, ‘e ultimo il saluta anzi .: 


.: «La scritta sul fronte del nostro. Duomo è il testa». - 
menio:degli avi, Ja cui gentilezza avvivata dalla pietà, © 
.Xpile che inconor di Maria, il nostro refugio s*inti=* 
. tolasse. 0 quanto è prezioso Questo. pegno | :Che..s#6.-.. 
pensate chi’ ei conserva non: solo eapi: d'arte faris= 
simi, ma reliquie insigni, quali-quelle.deì protettori... 
. cittadini S. Donato e C.i Martiri, invocati una volta. ©. 
.° dn capo a_ogni civil negozio, e sopratutto quelle dele | |» 
. Pastro più fulgido di questa. aquilejese ‘metropoli, .. 
“quasi secobda a--Roma,.cioè il corpo: intero del .Pa-.. 
» triarca: S; Paolino, (il ‘cui XI centenario saremo chia- 
‘mati -a- celebrare di poco varcato il-secolo n0v0,) ben 
“ Wedete.che tutta :la nostra vita s'aggira in esso; come. 
. in. suo -pernio. Non. dal solo Friuli, ma dal Veneto. e 
. di-Lombardia e d' altre terre verranno a noi i fedeli, 
‘. Chiedendoci conto’ del come serbammo questi. doni, .-. 
.Ghe la Provvidenza distribuisce si, con parsimonia, 
ma: dove i più abbondanti, ivi con più forte richiesta. 
. di gratitudine e di. affetto. — Ufige di più il bisogno: 
«hè fra due.anni ospiteremo molta gente, è dotta, di : * 
‘lontane contrade, commemorando |" XI centenario di... 
Paolo: Diacono, la-:cui. vita :illustre dapprima. nelle . 


nella monastiéa disciplina, .sl- che a-gara.il dotto e. 


| dl fedele disputandosi questo sole, che irraggia isolato . 
- nell’ oscurità.di due secoli, non sai sé in esso -am-. 
-* mirar più la. dottrina o la vita di santità chiusa a |’ 
Monte Cassino. Noi vediamo come. per incanto sor- - | 
.. gere nei nostri dintorni amene ville. e. giardini: ve= .. 
.. diamo restauri di.edifici privati e pubblici, quali. il. 
. a. Museo-degno delle maggiori città: aggiungersi così . 
deeoro e politezza » e nulla faremo per la casa di Dio? . 
| Altra volta le matrone si privarono.dei foro ori; un. .. 
. re profano restituì al popolo eletto il tempio, ben= 

‘chè vinto, perchè. potesse secondo..il rito degli avi |. 

---aderarvi-l' unico Dio suo. (2 Mace. fi. 25.) Ma nel. 


nostro Duomo. piansero le madri nostre invocando su. 


di pietà a Dio onnipossente. | 


a Concittadini!. © 


La Commissione che a voi ‘rivolge questo Appello è 
nella certezza che verra ascolto con tale slancio da 
riuscire ad una gara edificante: perchè essa raccolse - 


mol. 


noi: fanciulli i carismi divini: quivi pregammo la -. 
pace ai nostri. cari : ‘quivi Candotti, clie ‘al nostro. . 
nome intrecciò ripetuti allori, ci giocondava coi suoni; 
quivi le:scavi melodie del nostro. Tomadini riprodu» . © 
‘“ cevan su l'arpe temprate a vero genio, cantanti’ gli 
“organi, argomentosa industria d' arte, espression dolce 


1 7 
«emer 


© PAGO TRZIARE ° 





diagg di o 


all 


dev voci. di. Jamiento ché noi. i tatti da molti è imolti i anni 


Nacemino è udimmo fare. Essa sa.che la ‘proposta dei 
restauri. nod è sua, ma è l'accordo di tutti noi che 


«amiamo Îl'decoro della: città e della casa di Dio. Pere 


‘ciò il dirvi : date generosamente I date! date ! sì che. 
“resti nel’ secolo. memoria degna almeno di un'opera, 
‘ ‘dal hniomento che in essò non fummo testimoni se non 
Alelle demolizioni. di quanto fu grandezza in- passato, 
 «sarebbè offendere e voi e n0). 0 potessimo con Sa» 
. lomone ripetere: ‘Eoco. compiuto ii nostro Tempio! 
(3 Reg. 9. 25.) decoroso egli è! (2 Poral. 3. 6. )0. 


come e di quanto rallegrati di sua veste nuziale, in- 


viteremo volentieri il: forastiero, indizio di ‘civiltà, 
additando ancor. viva 1’ antica viriù e liberalità, gran- 
deggianti nef nostri sacrifici compintit 0 come non 
risofgerà.col Tempio :rinnovellato, l'antico decoro 
là, fortuna. di Cividale, se con ogni dritto, lasciate da 


‘parte le private contese, tutti uniti entréremo cele-= 


.brando la festa dei restaurt nella. bella magione di 
.. / «Colei, che nobilitòo 1° nimana natora.! Così si rinnovi, 
-. «così prosperi, così senipre avanzi la; nostra Cividale! 


- ‘Cividale, Y Dicembre 1896," 


La Commissione : Natale. Mattivissi. ‘decano par. i pre- 


© sidente ;--Pietro canonico Bernardis ; 3 Giuseppe no-. 
bile Paciani ; Vito Antonio canonico Bonanni, cas: 


i sfere; Rinaldo cav. Carli; dott. Ruggiero della 
. Torre; Gio. Batta .Vuga;. Iuri. Antonio; P. Luigi 
Mistruzzi, segretario; Giuseppe Zanutti Gr istant. 


A 


l'ieimbri della Cormissione si Pecheranno A Pace" 


‘cogliere le offerte e le sottoscrizioni delle famiglie 
Lella: città @:dél contado. cominciando Il giro. coi primi 
«dell anno nuovo.. 

“In fondo alla navata centrale del Duomo sta esposta 
una cassetta, e ivi rimarrà fino a restauri. compiuti, 
per le:oblazioni dei fedeli, con la scritta: Offerte per 
È restauri interni di questa Chiesa, o, ve. 








# . 


es ina Poni e 


Le gravi. ‘sofferenze che in questi altimi. anni. “dolo 


rosamente travagliarono 1° iliustre ‘gradése Professor 
Sebastiano Scaramuzza, lo decisero a chiedere il suo 
«collocamento. a ben. meritato riposo dopo. un trentennio 
di nobili fatiche-spese nell’ insegnamento, . ... 
“Nell’atto che/il degnissimo- uomo: si ritirava dalla 
‘cattedra di Filosofia con tanto onore tenuta al R. Liceo 
di' Vicenza, duè eletti nomini, due illustrazioni della 


scienza e della letteratura, Antonio Fogazzaro e Paolo - 
Lioy, inelia loro qualità. di membri di quel Consiglio” 


Scolastico Provinciale e di amici personali del riti- 
rando, vollero dargli pubblico e solenne attestato della 
alta stima che ha saputo meritarsi, accompagnandogli 
la' concessione della messa a riposo con: pubblico e 
lusinghiero saluto che ‘sommamente lo onora, e che 
trovammo portato nella Provincia di Vicenza del 10 
‘dicembre. 

I professore Scaramuzza, per l'alto inusitato (= 

maggio rivolgeva nobili parole di ringraziamento; e 

-di.queste, come partecipavagli ufficialmente, il Pre- 
side dava lettura agli alunni nei tre corsi liceali: cosa 

pu questa eccezionale, e che dimostra in quale conto 
sse tenuto fl chiarissimo uomo. Nè ci sorprende la 

‘‘rarà onoranza, conoscendo ed apprezzando noi la mente 

. cita ed il cuore del dotto - professore gradense — il. 

cui grande e sincero amore per la Patria fu in tante 

occasioni dimostrato coi fatti, ©. 

Si Auguriamo ché nella calma e nel riposo egli possa. 
più che mai dedicarsi ai pubblici suoi studi linguistici 
-e filosofici, ed all'amore della cara patria lontana, 

di cui la sua opera in corso di stampa da nuova prova. 

affettuosa. 


sono le. seguenti : 


IL TRECENTO A TRIESTE. 


vi. da un periodo della storia che vide. ariche mileste 


libero Comune, al pari dei cento gloriosi Comuni sit 
della. penisola italiana. Svincolatisi-dalle signorie ec-. Liatigi 
‘clesiastiche, i Comuni itàiiani avevano proclamati sè dia 


indipendenti.da ogni potestà straniera e paesana, elag= 
gendo rappresentanze di popolo e. podestà. Tries 


| era stata anch’ essa confermata feudo vescovile. ‘da CÈ 
‘re e imperatori, che esercitavano il loro 


tanto .pér via di donazioni di terre di dubbia lora 


dai vescovi la propria libertà, e ad esempio-dìi. altri 


Municipi italiani risuscitò gli ordinamenti lagatile da il 
Roma, elesse Consiglio maggiore e minore, i] podestà IL 


8 capitano del popolo. 


In quel periodo. di ‘indipendenza la. vita di Trie- ci a 1 


ste ‘doveva presentare lè caratteristiche particolari 


| alla vita. delle citià rette a libero Comune. Questa: 0% 

vita, fin qui dimenticata nei documenti e  nielle.me- Mi. 
. ‘morie. ‘sgeritte è dipinte del tempo, doveva hecessarig. 005: 
mente sedurre un artista patiiota, come l'autore def. > 
.| Tempi andati, e dei Nostri: nonht: Giuseppe Caprim ... 

‘. se.ne innamorò; e riello sviscerare. dagli: ‘inviolati.- =: 
. documenti. il palpito di quella vita dimenticata, gli: 065: 
‘- sorse incontro una piccola” cittadinanza gaia e Eni 
sima, dall’andatura, dai portamenti, dal linguaggio, SIE LARE 
‘.dai costumi così prepotentemente italiani, che.lo spinse. a EEA 
a. porre audacemente la mano su. quei mistero, e ® Ctikuohel 


portarlo alla luce. 


Ed ecco il nuovo libro; ‘opera di artista che spa. CORE 
‘sima d’amote e d' entusiasmo per la sua terra. Ape; 00h 
parirà in febbraio, a descrivere con la parola vibrante «0-1: 
il sentimento dell’ epoca, il costime “e l'aspetto di vic; 
Trieste, libero Comune. Il periodo va dalla fine.del' o... 
- dodicesimo secolo al 1382; allorcliè il Comune fu presa: a 


* 


otere gol= = 


‘proprietà, a baroni o a prelati. Ma. Trieste comperò UE 


flerise 0 info 


per un istante. dal terrore dell’ isolamento, e chiese. 


la protezione dei principi della Casa d'Absburgo. 


Nel libro, in. cui Ì' affermazione scriita è documen= (053% 
tata dalle riproduzioni dei «documenti artistici del'-....c.: 
:° tempo, si esamina la vita triestina nella intimità fa. 0? 
. migliare, nell’ attività intellettuale, commerciale, Pos ie 
litica, sociale, religiosa. Usi, costumanze, ordinamenti, i. 
.  Ieggi, episodi di vita stradaiola e casalinga, feste-a >. 

- tornei, aspirazioni, battaglie, assedi, vittorie; sconfitte .-<. 
6 ribellioni : : an quadro. policromo, ‘sal quale domina,“ .. 
. come |' inestinguibile. luce ‘del ‘sole, il sentimento na- STU IH 


zionale e l’amore alla libertà. 


‘.. Quest’opera sarà dunque una nuova documentazione REG, 

del ‘carattere italiano di Trieste attraverso i secoli. "0%. 
della storia e sarà accolto senza dubbio con affetto e. Ci 
riconoscenza da quanti amano la fiera, indomita, città. E 


Le prenotazioni che. danno la sicurezza di possedere era; 
.. questo nuovo volume Ii Trecento a Trieste sì.ricevono. 0.0: 
dalla Libreria editrice F..H. Schimpîî a Trieste, al 
| solito prezzo dei volumi della raccolta capriniana che o 
-è di f, 3.60. per 1’ esemplare di lusso legato in tela, 
con disegni a rilievo -ed ornamenti: dorati, e di fo dai 


per quello ‘egato alla rustica. 


Le bellissime incisioni che infforeranno il volume co 
Facsimili policromi delle iniziali. 


e di una pagina dello Statuto triestino del 1350 — 


Pianta dei dintorni di Trieste e delia città interna. . 
— Riproduzioni delle vedute della città, da. pitture 
a fresco e ad olio dei secoli XIV, XV, XVI 0 XVII —. 


Palazzo del Comune — Sigillo del Comune — Stemmi. 


delle tredici casade + Avanzo d'una bifora. del se- . : 
colo XIV — Finestra a traforo dei primi »ecoli cri. 


stiani e portale romanzo della chiesa. di S. Silvestro 


sm Trittico del con vento delle Clarisse e. Particolari, 


di mare — Tavole in. cromolitografia contenenti 64 
figure di ufficiali del Comune ed esercenti arti e me- 


e di affreschi esistenti in alcune città italiane — Pit* 


ture murali del S. Crocefisso, del XIII secolo, appari . 
tenenti alla cattedrale di S. Giusto -= Leone veneto 
che ai trovava sulla torre di S. Marco. - 


 Blieri —- Ri roduzioni di disegni da ‘codici fiorentini. 
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<Da gentile od è egregia. nostra: ‘concittadina; ci 


c aziali ‘a ‘Pirano: dl. Tetriat. 


d © di $tisegdenti: cenni, descrittivi di usi: e costumanze nu 


"i "di Nilla di particolare. ritiro alle costulianze fa--. 
nerarie a: battesiniali —. nulla ‘che ci. distingua. dalle: 


“d lire o provinoie Italiane; per quello che io sappia. ; 


le ‘solennità matrimoniali, ‘all'incontro, | 


“bidimo. qualcosa che -merita tutta |’ attenziorie, che ci 


« “qualifica per quello -clie” siamo. e ‘vogliamo essere: Cl 


“;italiani; della più pura ‘acqua,’ 


« Duranté i banchetti nuziali. = è ‘priscisainento ib 
‘gloro” del matrimonio == ché diano dal mezzogiorno. 


4 mezzanotte, ora in dui si ‘comincia. a ‘cenare. col 


tradizionale « pan jn° “brodo », negli. intermezzi, delle. 


“a poriete si canta: 


3 Viechi — GGine ‘viel: vierie, o ‘bene.o male. 


‘’flando l'ottava ‘con ‘un lungo verso rimato. ‘per com- 


03 © iplimentàre la sposa 0 «tutta la compagnia è,, parenti 


‘0 ‘invitati: 
‘a ThivVolta, fra; I uno: e DL altro ‘dei. cantori. 1éed- 


dono delle sfide, seguendosi uno dope 1° iltro. sénza Li 


“ftmero, ‘finchè non'interrompa un terzo, Do 
“La Lè stesse sfile suegédono nell’ autunno, alla rac= 


reolta delle olive, sugli. alberi, fra vicini. 0 = i 
Csi ee TtTasso.== dicono. += se lo canta sul indre,. LI 
Snai per le vie; — forse perché ron venga profanato 
“idai suoni delle Altra. canzonaccie ‘solite a cantarsi da ..- 
“pochi i anni a ‘questa parte. mn LA costumanza, non -- 


“ morra: — cantino, ‘i giovani, nelle fostò nuziali, con 
‘sentimento religioso: 


Five La sposa che si presenta all altare ‘come si deve Cd 
o = così :si''esprimono qui: — può mettersi il. manto . - 
“della, Madonna — velo bianco che dal capo le scenda 


“«fihò-a terra. ‘Ai ritorno, ‘dalle. finestre; i conoscenti 


‘le geltano. ghirtande di fori finti — bianche: e.verdì, i 
| lie il ‘compare 0 sposo devono prendere. con de» 


“‘alrezza, infilandote. ‘nel.braccio. Confetti, poi, da am- 


mazzate |a sposa. @ tutta la processione. della come 


pagnia.. 


CI FIANO ‘porta. di. casa ta sioedtki aspetta: con on bello 


"6 buon sorriso (per quel giorno almeno. 1} è il’bacio. 


«Dopo iL pranzo, prima della tavola. ‘bianca, la be. © o 


> ‘nedizione ‘della: camera ‘tuziale. : 
«« La sposa, tanto nell’andare. che nel ritorno dalla 


Luohiesa, deve:saiutafe sorridente. tutti .i conoscenti —.. Î 
- «altrimenti non. Suna sposa di buon, genio” o geniale ». e | 











Di a E. È i 0 - onto di pubblicrioni rovinti © cd n e 
ci ti cdi autori friulani 0 che interessino il Fiati. 

TA È va Pur n ie en; 

so AGRA CiNzià, CALDI. SOALCINI _. "La Poesia. Civile — 
Sii > mella. Commedia di Dante, saggio. — Grosso vomme: 
St edito: dal Clausen: di Torino è stampato nella tipo 
in ‘gratia. Tacob'e Colmegna. >... x 

di “Dont, Luigi NOR, TINTI, canonica” decano « e prof. nel 
ci A "Seminario Vescovile: di Portogruaro. — Memorie in-. 
Re TO “Borno al Padre Luigi Scrosogp? fondatore dell’ Isti- 
pics > Futo delle Derelitte. — Un volume in ottavo” grande 
Sio di pag. 404. — Udine. tip. del Patronato. — Vendesi 
GI ‘al prezzo di lire 2, a beneficio dell'Istituto citato. — 

nu Ne pala con lode. il prof. Lerenzo. ab. Schiavi, dél 
e o Beminario di Udine... ni 

pra PROF, CAV. GIOVANNI: BOLLE, ‘direttore dell'Istituto 
ee £himico-agrario di ‘Gorizia, — Sus terreni del. Ga 
ii dviziano eda doro adattabilità pen la, coltura delle 
Deo ‘ili americane, si. “Gorizia, per. ‘pra: della. Società | 
DA Agraria. È 


Te 


n sE QI, tutti devono farò la- cantativa è a = giovani. 


La. Gerusalemme. de Tasso. è il gran. ‘cavallo di 


Battaglie non, più di ‘una strofa’ alla’ volta, ‘termi- retti,. dipl 


di si PUBS LYCAZIONI: 


osi th cd vi cre ATI 4 die ‘9 eli 
a ndréa: pv {con Hole: ‘all pt + 
| deleF Uli). « Udine, ‘tipografia ‘G. .B; ge netti; ‘Î807: 


cl Volunié (pag. 108 fra. "bos 0 6 ]nteressanti” note) 


& ‘adorno di, un somigliantisimo tratto a del ‘camplagito n 
illustre, momo, na do ei I 
“ SocIgtà' OPERATA "GENERALE Di M Si ‘ED: ISTRUZIONE. » 
can TDINE.: «Atti. @ Resoconto: del primo” Conyresso: 

delle : Sbcietà operate del Priuli; Udine; Vipografia o. 


“cooperativa: SEE 


‘Ordo: divini ‘ofpicti persotbendi: et Shorosahoti ME a 
Sae Sacrificii.peragendi. iuota. rit roman: SUO: 


cinno. 1897 dd'usum $' Metrop' Ecclesiae ‘et tolte 
Didecesis Utintensia; =. Udine, tipografia del PARO i 


ato, 1896, 


Do ie) 


GELLIO. GASSI. =. ‘Tramonti; ‘versi. staînpati pen de. E 
nozze. del: signor Antonio: Pittoni:.con-ta: signorina. : 


Corradini: Marina. n Udine, tipografia del ‘Patronato, i 


1 . "h $4% ce ci tubi 
. x ". Lr ti . ton 2g Th . hi 
Sol + n. ao Sha dì 4 . se Lt. . A 1 i a WIP «do 23 di ni 


Ma RINELLI OLINTO, — -'Osser vasionit.sopra, i: Ghiae- ni 


to! 


i ciai-Gel Canin, fatte > nel 4896. (Estratto dal.pe- 


«miodico: fa. Al). e: —Ddine; tipografia, Gio; 9: Bat Bor co. 


«Il » SURI I . Do. Du ALII 


. . No è . . 
"on Leon. st 1, ia seme ' ‘ 
Fool... Soa. . * La DR. 
"4. ". . "3 iosa, 
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*EDITE DALLA TIPOGRARIA DEL: BIANCO, di PE 


PROF. Ne OSTERMANN, ci La vita in Priulti digg 
costumi. credenze, pregiudizi & SUPECSIZIONI, “popo” sa 


darò, PA8: 116- xvi, Di 9.. e Iter e rip 


ion Villatle friulane; pag: ‘400*= ari iL 3 edizione. au 
“mezzo lusso; L. 2.00 edizione. economica. n, n 


n° 


Doe ‘Villoite Friulane, , appendicà (dizione viservatà) = 


pas (AT VII Li ‘2:50. 


CANONICO E: DEGANK- i Kn, "Comune di Portogruaro; Sun 
sua drigine e sue vicende (1140-1420); pag. 177 con) »* 
illustrazione. della Loggia. di POLTOgrDaro. e l albero” E 
| genealogico di Casa Squarra, Là. È 


i I Signori: ‘di Ragogna, ‘di rompo. sé di. Pinzano: Le 
. Note storiche. —. Prezzo” Li to 


o Dei signori di Cutagna. e delle . famiglie - da: Li i 
“0888 derivate. — Note storiche. — Prezzo L. 1. De 


0; Faventi, — Rime e Prose in 'nernacolo gori SE 


pino, Pag. 220- "XXXI, gon ritratto dell’ autore L. 2 PO; 


“ARTIDORO” BALDISSERA: — - Elementi. “di geografia: ce 
per. le. Scuole-elementari superiori. «della; Provincia," 
. approvati: ‘dal Consiglio‘ Scolastico e ‘raccomandati: 


‘peri Gorsì: ‘preparatori normali (6perétta: premiata 


ui Esposizione Provinciale: di Udine nel 1889). Tidi=. i 


alone È cy Pag. 400, L ‘0:50; sio gi A So gia 


-MeNEGazi ANGELO, a Goltine ) Privtine: A DS 1 
> anto volume. Prezzo Li. di I e 


Ga ‘BAL DISSERA. si TY Castello: di Bragolino. — i 
Prezzo: Li 4.50. ‘(dizione di ‘pochissime copie)z 


‘Pier SYLVERIO LRIOHT. — I diplomi dei. Patriarchi È 


La 


dl bi. ——aquilejesi. = L, i. . 7 


Comm. M. LEICRT. — “Hosen Cividalest” Studi ; w 
critici di classificazione. — Edizione senza iltustrar n 
zioni. ie Prezzo DL. f. c iTT. PT 


CAPIPANO Uda ‘Benriei.io. — Diario del ‘vidi. 


intorno al.giobo. della regia. corvetta italiana. « Vettori .. < 
|. Pisani», negli anni 187 1-72278, ‘89C0RdA: edizione ; c 


pag. Q34 con, prefazione. L. 2: 50. co 


di ni 


'G. Pocar: — Monfalcone è' suo tervitorib, Dag. 280 - 
con Mustrazioni 2.9 carte topografiche Li Rel E 


Emiuio LESTANI.— ore perdute; versi, pag: azdeva: Li 


L 1.50. 


"Don DOMENICO. Panciki, — ‘Impressioni ‘di une i pal 


. alla gratta di Adelsberg nella, Carniola, pag: ‘90 Li di 


